
CALENDARIO  2009 Bielle

La musica mi sedusse un po’ alla volta, 
come una troia prudente“

”



2009 GENNAIO  January  Januar  Janvier
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

7

28

21

14

29

22

15

27

20

1312

Capodanno 

Epifania 

26

19 25

18

24

17

10

31

23

16

9

30

Note Notes Notizen Notes 

Lascia che sia fiorito
Signore, il suo sentiero
quando a te la sua anima
e al mondo la sua pelle
dovrà riconsegnare
quando verrà al tuo cielo
là dove in pieno giorno
risplendono le stelle.

Quando attraverserà
l'ultimo vecchio ponte
ai suicidi dirà
baciandoli alla fronte
venite in Paradiso
là dove vado anch'io
perché non c'è l'inferno
nel mondo del buon Dio.

Fate che giunga a Voi
con le sue ossa stanche
seguito da migliaia
di quelle facce bianche
fate che a voi ritorni
fra i morti per oltraggio
che al cielo ed alla terra
mostrarono il coraggio.

Signori benpensanti
spero non vi dispiaccia
se in cielo, in mezzo ai Santi
Dio, fra le sue braccia
soffocherà il singhiozzo
di quelle labbra smorte
che all'odio e all'ignoranza
preferirono la morte.

Dio di misericordia
il tuo bel Paradiso
lo hai fatto soprattutto
per chi non ha sorriso
per quelli che han vissuto
con la coscienza pura
l'inferno esiste solo
per chi ne ha paura.
Meglio di lui nessuno
mai ti potrà indicare
gli errori di noi tutti
che puoi e vuoi salvare.

Ascolta la sua voce
che ormai canta nel vento
Dio di misericordia
vedrai, sarai contento.
Dio di misericordia
vedrai, sarai contento.

Preghiera in gennaio F De André  (1967)

1951
Primo Festival
di Sanremo
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2 3 4

5 6
1999  
Muore Fabrizio 
De André



2009 FEBBRAIO  February  Februar  Fevrier
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

54

25

18

11

26

19

12

24

17

10 9 

23

16 22

15

8

21

14

7

20

13

6

27

Note Notes Notizen Notes 

Sale la nebbia sui prati bianchi
come un cipresso nei camposanti
un campanile che non sembra vero
segna il confine fra la terra e il cielo.

Ma tu che vai, ma tu rimani
vedrai la neve se ne andrà domani
rifioriranno le gioie passate
col vento caldo di un'altra estate.

Anche la luce sembra morire
nell'ombra incerta di un divenire
dove anche l'alba diventa sera
e i volti sembrano teschi di cera.

Ma tu che vai, ma tu rimani
anche la neve morirà domani
l'amore ancora ci passerà vicino
nella stagione del biancospino.

La terra stanca sotto la neve
dorme il silenzio di un sonno greve
l'inverno raccoglie la sua fatica
di mille secoli, da un'alba antica.

Ma tu che stai, perché rimani?
Un altro inverno tornerà domani
cadrà altra neve a consolare i campi
cadrà altra neve sui camposanti.

Inverno F De André (1968) 

32

1

1940 
Nasce
Fabrizio
De André

F e s t i v a l  d i  S a n r e m o  2 0 0 9
28



2009 MARZO   March   März   Mars
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

Note Notes Notizen Notes 

2

31

1943
Nasce Lucio
Battisti

1960
Nasce
Ligabue

1950
Nasce 
Claudio Lolli

Quando ero piccolo m'innamoravo di tutto 
correvo dietro ai cani 
e da marzo a febbraio mio nonno vegliava 
sulla corrente di cavalli e di buoi 
sui fatti miei sui fatti tuoi 

e al dio degli inglesi non credere mai. 

E quando avevo duecento lune e forse qualcuna è di troppo 
rubai il primo cavallo e mi fecero uomo 
cambiai il mio nome in "Coda di lupo" 
cambiai il mio pony con un cavallo muto 

e al loro dio perdente non credere mai 

E fu nella notte della lunga stella con la coda 
che trovammo mio nonno crocifisso sulla chiesa 
crocifisso con forchette che si usano a cena 
era sporco e pulito di sangue e di crema 

e al loro dio goloso non credere mai. 

E forse avevo diciott'anni e non puzzavo più di serpente 
possedevo una spranga un cappello e una fionda 
e una notte di gala con un sasso a punta 
uccisi uno smoking e glielo rubai 

e al dio della scala non credere mai. 

Poi tornammo in Brianza 
per l'apertura della caccia al bisonte 
ci fecero l'esame dell'alito e delle urine 
ci spiegò il meccanismo un poeta andaluso 
- Per la caccia al bisonte - disse - Il numero è chiuso. 

E a un Dio a lieto fine non credere mai. 

Ed ero già vecchio quando vicino a Roma a Little Big Horn 
capelli corti generale ci parlò all'università 
dei fratelli tutte blu che seppellirono le asce 
ma non fumammo con lui non era venuto in pace 

e a un dio fatti il culo non credere mai. 

E adesso che ho bruciato venti figli sul mio letto di sposo 
che ho scaricato la mia rabbia in un teatro di posa 
che ho imparato a pescare con le bombe a mano 
che mi hanno scolpito in lacrime sull'arco di Traiano 
con un cucchiaio di vetro scavo nella mia storia 
ma colpisco un po' a casaccio perché non ho più memoria 

e a un dio senza fiato non credere mai. 

Coda di Lupo F De André - M Bubola (1978) 
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2009 APRILE   April   April   Avril
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

3029

Note Notes Notizen Notes 

Solo la morte m'ha portato in collina 
un corpo fra i tanti a dar fosforo all'aria 
per bivacchi di fuochi che dicono fatui 
che non lasciano cenere, non sciolgon la brina. 
Solo la morte m'ha portato in collina. 

Da chimico un giorno avevo il potere 
di sposare gli elementi e di farli reagire, 
ma gli uomini mai mi riuscì di capire 
perché si combinassero attraverso l'amore. 
Affidando ad un gioco la gioia e il dolore. 

Guardate il sorriso guardate il colore 
come giocan sul viso di chi cerca l'amore: 
ma lo stesso sorriso lo stesso colore 
dove sono sul viso di chi ha avuto l'amore. 
Dove sono sul viso di chi ha avuto l'amore. 

È strano andarsene senza soffrire, 
senza un voto di donna da dover ricordare. 
Ma è fosse diverso il vostro morire 
vuoi che uscite all'amore che cedete all'aprile. 
Cosa c'è di diverso nel vostro morire. 

Primavera non bussa lei entra sicura 
come il fumo lei penetra in ogni fessura 
ha le labbra di carne i capelli di grano 
che paura, che voglia che ti prenda per mano. 
Che paura, che voglia che ti porti lontano. 

Ma guardate l'idrogeno tacere nel mare 
guardate l'ossigeno al suo fianco dormire: 
soltanto una legge che io riesco a capire 
ha potuto sposarli senza farli scoppiare. 
Soltanto la legge che io riesco a capire. 

Fui chimico e, no, non mi volli sposare. 
Non sapevo con chi e chi avrei generato: 
Son morto in un esperimento sbagliato 
proprio come gli idioti che muoion d'amore. 
E qualcuno dirà che c'è un modo migliore. 

Un chimico F De André - (1971)

Pasqua 

Lunedì 
dell’Angelo

1951 
Nasce
Francesco
De Gregori

1963
Si sciolgono 
i Beatles
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2009 MAGGIO   May   Mai   Mai
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

Note Notes Notizen Notes 

"Lottavano così come si gioca
i cuccioli del maggio era normale
loro avevano il tempo 
anche per la galera
ad aspettarli fuori rimaneva
la stessa rabbia la stessa primavera...”

Anche se il nostro maggio
ha fatto a meno del vostro coraggio
se la paura di guardare
vi ha fatto chinare il mento
se il fuoco ha risparmiato
le vostre Millecento
anche se voi vi credete assolti
siete lo stesso coinvolti.

E se vi siete detti
non sta succedendo niente,
le fabbriche riapriranno,
arresteranno qualche studente
convinti che fosse un gioco
a cui avremmo giocato poco
provate pure a credervi assolti
siete lo stesso coinvolti.

Anche se avete chiuso
le vostre porte sul nostro muso
la notte che le pantere
ci mordevano il sedere
lasciandoci in buonafede
massacrare sui marciapiedi
anche se ora ve ne fregate,
voi quella notte voi c'eravate.

E se nei vostri quartieri
tutto è rimasto come ieri,
senza le barricate
senza feriti, senza granate,
se avete preso per buone
le "verità" della televisione
anche se allora vi siete assolti
siete lo stesso coinvolti.

E se credete ora
che tutto sia come prima
perché avete votato ancora
la sicurezza, la disciplina,
convinti di allontanare
la paura di cambiare
verremo ancora alle vostre porte
e grideremo ancora più forte
per quanto voi vi crediate assolti
siete per sempre coinvolti,
per quanto voi vi crediate assolti
siete per sempre coinvolti.

Canzone del Maggio F De André - G Bentivoglio (1973)
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2009 GIUGNO   June   Juni   Juin
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

6

Note Notes Notizen Notes 

Giugno ’73 F De André (1975) 

2

F. Repubblica 

1935
Nasce 
Enzo
Jannacci

1940 
Nasce 
Francesco
Guccini

Tua madre ce l'ha molto con me
perché sono sposato e in più canto
però canto bene e non so se tua madre
sia altrettanto capace a vergognarsi di me
La gazza che ti ho regalato
è morta, tua sorella ne ha pianto,
quel giorno non avevano fiori, peccato,
quel giorno vendevano gazze parlanti.
E speravo che avrebbe insegnato a tua madre
a dirmi "ciao come stai",
insomma non proprio a cantare
per quello ci sono già io come sai.
I miei amici sono tutti educati con te
però vestono in modo un po' strano
mi consigli di mandarli da un sarto e mi chiedi
"Sono loro stasera i migliori che abbiamo"
E adesso ridi e ti versi un cucchiaio di mimosa
nell'imbuto di un polsino slacciato.
I miei amici ti hanno dato la mano,
li accompagno, il loro viaggio porta un po' più lontano.
E tu aspetta un amore più fidato
il tuo accendino sai io l'ho già regalato
e lo stesso quei due peli d'elefante
mi fermavano il sangue
li ho dati a un passante.
Poi il resto viene sempre da sé
i tuoi "Aiuto" saranno ancora salvati
io mi dico è stato meglio lasciarci
che non esserci mai incontrati.
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2009 LUGLIO   July   Juli   Juillet
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

3129

Note Notes Notizen Notes 

Teresa ha gli occhi secchi 
guarda verso il mare 
per lei figlia di pirati 
penso che sia normale 
Teresa parla poco 
ha labbra screpolate 
mi indica un amore perso 
a Rimini d'estate. 
Lei dice bruciato in piazza 
dalla santa inquisizione 
forse perduto a Cuba 
nella rivoluzione 
o nel porto di New York 
nella caccia alle streghe 
oppure in nessun posto 
ma nessuno le crede. 

Rimini, Rimini 

E Colombo la chiama 
dalla sua portantina 
lei gli toglie le manette ai polsi 
gli rimbocca le lenzuola 
Per un triste Re Cattolico - le dice - 
ho inventato un regno 
e lui lo ha macellato 
su di una croce di legno. 

E due errori ho commesso 
due errori di saggezza 
abortire l'America 
e poi guardarla con dolcezza 
ma voi che siete uomini 
sotto il vento e le vele 
non regalate terre promesse 
a chi non le mantiene. 

Rimini, Rimini 

Ora Teresa è all'Harrys' Bar 
guarda verso il mare 
per lei figlia di droghieri 
penso che sia normale 
porta una lametta al collo 
è vecchia di cent'anni 
di lei ho saputo poco 
ma sembra non inganni. 
E un errore ho commesso - dice - 
un errore di saggezza 
abortire il figlio del bagnino 
e poi guardarlo con dolcezza 
ma voi che siete a Rimini 
tra i gelati e le bandiere 
non fate più scommesse 
sulla figlia del droghiere. 

Rimini F De André - M Bubola (1978)

30

6

5

26

19

12 

27

20

13

25

18

11 10 

24

17

23

16

9

22

15

8

21

14

7

28

4321

P r e m i o  N a z i o n a l e  C i t t à  d i  L o a n o
P r e m i o  L u n e z i a

I t a l i a  W a v e  L o v e  F e s t i v a l

L ’ i s o l a  i n  c o l l i n a

P r e m i o  B i n d i



2009 AGOSTO   August   August   Août
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

Note Notes Notizen Notes 

Con tua moglie che lavava i piatti 
in cucina e non capiva
con tua figlia che provava il suo
vestito nuovo e sorrideva
con la radio che ronzava
per il mondo cose strane
e il respiro del tuo cane 
che dormiva.
Coi tuoi santi sempre pronti
a benedire 
i tuoi sforzi per il pane
con il tuo bambino biondo 
a cui hai donato 
una pistola per Natale
che sembra vera,
con il letto in cui tua moglie
non ti ha mai saputo dare
e gli occhiali che tra un po' 
dovrai cambiare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare
Con le tue finestre aperte sulla strada 
e gli occhi chiusi sulla gente
con la tua tranquillità, lucidità, 
soddisfazione permanente

la tua coda di ricambio
le tue nuvole in affitto
le tue rondini di guardia 

sopra il tetto.

Con il tuo francescanesimo a puntate 
e la tua dolce consistenza
col tuo ossigeno purgato 

e le tue onde regolate in una stan-
za col permesso di trasmettere

e il divieto di parlare
e ogni giorno un altro giorno 

da contare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare

Con i tuoi entusiasmi lenti precisati 
da ricordi stagionali

e una bella addormentata 
che si sveglia a tutto quel che le regali

con il tuo collezionismo
di parole complicate

a tua ultima canzone per l'estate.
Con le tue mani di carta 

per avvolgere altre mani normali
con l'idiota in giardino ad isolare 

le tue rose migliori
col tuo freddo di montagna

e il divieto di sudare
e più niente per poterti vergognare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare
Com'è che non riesci più a volare

Canzone per l’estate F De André - F de Gregori (1975)
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2009SETTEMBRE September September Septembre
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

25

Note Notes Notizen Notes 

Le acciughe fanno il pallone 
che sotto c'è l'alalunga 
se non butti la rete 
non te ne lascia una 

alla riva sbarcherò 
alla riva verrà la gente 
questi pesci sorpresi 
li venderò per niente 

se sbarcherò alla foce 
e alla foce non c'è nessuno 
la faccia mi laverò 
nell'acqua del torrente 

ogni tre ami 
c'è una stella marina 
amo per amo 
c'è una stella che trema 

ogni tre lacrime 
batte la campana 
passano le villeggianti 
con gli occhi di vetro scuro 

passano sotto le reti 
che asciugano sul muro 
e in mare c'è una fortuna 
che viene dall'oriente 

che tutti l'hanno vista 
e nessuno la prende 
ogni tre ami 
c'è una stella marina 

ogni tre stelle 
c'è un aereo che vola 
ogni tre notti 
un sogno che mi consola 

bottiglia legata stretta 
come un'esca da trascinare 
sorso di vena dolce 
che liberi dal male 

se prendo il pesce d'oro 
ve la farò vedere 
se prendo il pesce d'oro 
mi sposerò all'altare 

ogni tre ami 
c'è una stella marina 
ogni tre stelle 
c'è un aereo che vola 

ogni balcone 
una bocca che m'innamora 
ogni tre ami 
c'è una stella marina 

ogni tre stelle 
c'è un aereo che vola 
ogni balcone 
una bocca che m'innamora 

le acciughe fanno il pallone 
che sotto c'è l'alalunga 
se non butti la rete 
non te ne lascia una 
non te ne lascia una 
non te ne lascia 

Le acciughe fanno il pallone F De André - I Fossati (1996)

F e s t i v a l e t t e r a t u r a M a n t o v a

1971  
Primo Festival
di ReNudo
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2009   OTTOBRE   October   Oktober   Octobre
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

31

Note Notes Notizen Notes 

La stagione del tuo amore
non è più la primavera

ma nei giorni del tuo autunno
hai la dolcezza della sera.

Se un mattino fra i capelli
troverai un poi di neve

nel giardino del tuo amore
verrò a raccogliere il bucaneve.

Passa il tempo sopra il tempo
ma non devi aver paura

sembra correre come il vento
però il tempo non ha premura.

Piangi e ridi come allora,
ridi e piangi e ridi ancora

ogni gioia,ogni dolore puoi ritrovarli
nella luce di un'ora.

Passa il tempo sopra il tempo
ma non devi aver paura

sembra correre come il vento
però il tempo non ha premura.

Piangi e ridi come allora,
ridi e piangi e ridi ancora

ogni gioia,ogni dolore puoi ritrovarli
nella luce di un'ora

La stagione del tuo amore F De André (1970)
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Premio Bianca d’Aponte



2009 NOVEMBRE November November  Novembre
Lunedì

Monday
Montag

Lundi

Martedì
Tuesday
Dienstag

Mardi

Mercoledì
Wednesday

Mittwoch
Mercredi

Giovedì
Thursday

Donnerstag
Jeudi

Venerdì
Friday

Freitag
Vendredi

Sabato
Saturday
Samstag
Samedi

Domenica
Sunday

Sonntag
Dimanche

Note Notes Notizen Notes 

Uomini senza fallo, semidei 
che vivete in castelli inargentati 
che di gloria toccaste gli apogei 
noi che invochiam pietà siamo i drogati. 

Dell'inumano varcando il confine 
conoscemmo anzitempo la carogna 
che ad ogni ambito sogno mette fine: 
che la pietà non vi sia di vergogna. 

Banchieri, pizzicagnoli, notai, 
coi ventri obesi e le mani sudate 
coi cuori a forma di salvadanai 
noi che invochiam pietà fummo traviate. 

Navigammo su fragili vascelli 
per affrontar del mondo la burrasca 
ed avevamo gli occhi troppo belli: 
che la pietà non vi rimanga in tasca. 

Giudici eletti, uomini di legge 
noi che danziam nei vostri sogni ancora 
siamo l'umano desolato gregge 
di chi morì con il nodo alla gola. 

Quanti innocenti all'orrenda agonia 
votaste decidendone la sorte 

e quanto giusta pensate che sia 
una sentenza che decreta morte? 

Uomini cui pietà non convien sempre 
male accettando il destino comune, 

andate, nelle sere di novembre, 
a spiar delle stelle al fioco lume, 

la morte e il vento, in mezzo ai camposanti, 
muover le tombe e metterle vicine 

come fossero tessere giganti 
di un domino che non avrà mai fine. 

Uomini, poiché all'ultimo minuto 
non vi assalga il rimorso ormai tardivo 

per non aver pietà giammai avuto 
e non diventi rantolo il respiro: 

sappiate che la morte vi sorveglia 
gioir nei prati o fra i muri di calce, 

come crescere il gran guarda il villano 
finché non sia maturo per la falce. 

Recitativo  F De André (1968)
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2009 DICEMBRE  December  Dezember  Decembre
Lunedì

Monday
Montag

Lundi
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Dienstag

Mardi
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Sunday

Sonntag
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Note Notes Notizen Notes 

Parlavi alla luna giocavi coi fiori 
avevi l'età che non porta dolori 
e il vento era un mago, la rugiada una dea, 
nel bosco incantato di ogni tua idea 
nel bosco incantato di ogni tua idea. 

E venne l'inverno che uccide il colore 
e un babbo Natale che parlava d'amore 
e d'oro e d'argento splendevano i doni 
ma gli occhi eran freddi e non erano buoni 
ma gli occhi eran freddi e non erano buoni. 

Coprì le tue spalle d'argento e di lana 
di pelle e smeraldi intrecciò una collana 
e mentre incantata lo stavi a guardare 
dai piedi ai capelli ti volle baciare 
dai piedi ai capelli ti volle baciare. 

E adesso che gli altri ti chiamano dea 
l'incanto è svanito da ogni tua idea 
ma ancora alla luna vorresti narrare 
la storia d'un fiore appassito a Natale 
la storia d'un fiore appassito a Natale. 

Leggenda di Natale F De André (1968)

Immacolata
Concezione

Natale S.Stefano
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Evaporato in una nuvola rossa 
in una delle molte feritoie della notte 
con un bisogno d'attenzione e d'amore 
troppo, "Se mi vuoi bene piangi " 
per essere corrisposti, 
valeva la pena divertirvi le serate estive 
con un semplicissimo "Mi ricordo": 
per osservarvi affittare un chilo d'era 
ai contadini in pensione e alle loro donne 
e regalare a piene mani oceani 
ed altre ed altre onde ai marinai in servizio, 
fino a scoprire ad uno ad uno i vostri nascondigli 
senza rimpiangere la mia credulità: 
perché già dalla prima trincea 
ero più curioso di voi, 
ero molto più curioso di voi. 

E poi sorpreso dai vostri "Come sta" 
meravigliato da luoghi meno comuni e più feroci, 
tipo "Come ti senti amico, amico fragile, 
se vuoi potrò occuparmi un'ora al mese di te" 
"Lo sa che io ho perduto due figli" 
"Signora lei è una donna piuttosto distratta." 
E ancora ucciso dalla vostra cortesia 
nell'ora in cui un mio sogno 
ballerina di seconda fila, 

agitava per chissà quale avvenire 
il suo presente di seni enormi 

e il suo cesareo fresco, 
pensavo è bello che dove finiscono le mie dita 

debba in qualche modo incominciare una chitarra. 

E poi seduto in mezzo ai vostri arrivederci, 
mi sentivo meno stanco di voi 
ero molto meno stanco di voi. 

Potevo stuzzicare i pantaloni della sconosciuta 
fino a farle spalancarsi la bocca. 

Potevo chiedere ad uno qualunque dei miei figli 
di parlare ancora male e ad alta voce di me. 

Potevo barattare la mia chitarra e il suo elmo 
con una scatola di legno che dicesse perderemo. 
Potevo chiedere come si chiama il vostro cane 
Il mio è un po' di tempo che si chiama Libero. 

Potevo assumere un cannibale al giorno 
per farmi insegnare la mia distanza dalle stelle. 

Potevo attraversare litri e litri di corallo 
per raggiungere un posto che si chiamasse arrivederci. 

E mai che mi sia venuto in mente, 
di essere più ubriaco di voi 

di essere molto più ubriaco di voi. 
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Amico fragile F De André (1975)
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